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Gen 49,1-28 (Dt 33) 

 

[1] Quindi Ya
c
aqòv chiamò i figli e disse: "Adunatevi! Io vi annunzio quello che 

accadrà a voi nei giorni a venire. [2] Radunatevi e ascoltate, B
e
ney Ya

c
aqòv, ascoltate 

Yisra’èl, vostro padre!. 
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I. }bw)r  R
e’

UVEN 
 

 

 

 

1 v 3 R
e’

uven mio primogenito 

2 tu mio vigore 

3 e primizia della mia virilità (Sal 78,51) 

4 esuberante in fierezza 

ed esuberante in forza! 
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[4] Bollente come acque (instabile), tu non avrai preminenza, perché sei salito sul letto 

di tuo padre e hai violato il mio giaciglio su cui sei salito.  

 
Colore dominante è il blu (instabile come acqua). I pesci simboleggiano la fertilità. Sul mare di blu 

c'è il cielo blu con sole ed uccelli. Sono aquile che possono simboleggiare la forza di R
e
'uven.  

Questa prima finestra apre il ciclo con un'armonia imponente e pura come il vero respiro della 

creazione. Un blu ceruleo posto su una base bianca, emette maestosamente barlumi di luce evocante la 

limpidezza dell'aria, il trasparente spumeggiare del mare, l'ampiezza e la freschezza di uno spazio appena 

creato. Il disco solare, con i suoi vasti raggi che si estendono, contiene le consonanti ebraiche di 49,3. Il disco 

solare testimonia la divina presenza identificata con la luce cosmica Is 40,12: Chi ha misurato con il cavo 

della mano le acque del mare e ha calcolato l'estensione dei cieli con il palmo? Chi ha misurato con il moggio 

la polvere della terra, ha pesato con la stadera le montagne e i colli con la bilancia? Con vitalità illimitata, 

quattro uccelli nell'aria e quattro pesci nell'acqua prendono pieno possesso dei loro rispettivi elementi. 

 In basso a destra dei fiori il cui rosso fiammeggiante fa risaltare i blu che lo circondano, sono forse 

la trasposizione sensuale delle mandragole, le mele d'amore del Ct che R
e
'uven trovò nei campi ed offrì a sua 

madre Le'ah (Gen 30,14 "Al tempo della mietitura del grano, R
e
'uven uscì e trovò mandragole, che portò alla 

madre Le'ah. Rachel disse a Le'ah: "Dammi un po' delle mandragole di tuo figlio"). 

Sopra, in un meraviglioso spazio verde complementare, vi sono piccole luminose pecore, allusione 

alla condizione pastorale della tribù nomade che fa pascolare i propri greggi al di là del Giordano: Giud 5,15-

16: "Presso i ruscelli, R
e
'uven! Grandi i progetti del cuore! 

16 
Perché sei stato seduto tra i recinti? Per 

ascoltare il belare degli armenti. Ai ruscelli, R
e
'uven!! Grandi i progetti del cuore!!". 

Particolarmente degne di nota sono le bellezze del sottofondo delle acque, lo strano rosa e violetto 

che mandano luce fioca come un riflesso sotto il pesce centrale parallelo all'orizzonte, e l'infinita delicatezza 

delle piante acquatiche. 

Le forme molto flessibili dei frammenti di vetro e la traccia sempre curvilinea delle linee dominanti, 

si combinano con la luminosa fluidità del colore che è magnificamente intensificato dagli spazi di aria 

chiari1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                     
1 Figlio di Yacaqòv e di Le'ah, perdette la primogenitura avendo posseduto Bilhah schiava di Rachel e madre di Dan e 

Naphtali. Dissuase i fratelli dall'uccisione di Yosèf e propose i propri figli come ostaggi per salvare Binyamìyn. 

Generoso, ma temperamento caldo, instabile come acqua, il suo potere sarà moderato per paura dei suoi eccessi. Tribù 

trasgiordanica. Oggetto di scherno nel canto di Debora: Giud 5,15 b-16. La benedizione di Moshéh Devarìym (Dt)33,6: 

"Viva Re'uven e non muoia! E siano i suoi morti in numero".  In pericolo di estinguersi per la pressione degli stati 

confinanti. Probabilmente non era ben rappresentato nell'assemblea (?) Per la lontananza dal luogo di raduno (santuario) o 

perché gli uomini dovevano stare a difesa del territorio e delle loro case. 
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II. }w(m# SHIM
c
ON 

 

  

 

1 v 5 Shim
c
on 

2 e Lewìy sono fratelli, (vasi) strumenti di violenza 

3 i loro coltelli. 

4 v 6 Nel loro conciliabolo non entri la nèfesh mia  

[6b] al loro convegno non si unisca la mia gloria (= animo = fegato?). Perché con naso 

hanno ucciso uomini e con passione hanno storpiato i tori. [7] Maledetto il loro naso, 

perché violento, e la loro collera, perché crudele. Io li dividerò in Ya
c
aqòv e li 

disperderò in Yisra’èl. 
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Colore dominante è il blu aspro. Accanto al blu chiaro di R

e
'uven fresco come un ruscello 

effervescente e puro come l'aurora, il blu scuro di Shim
c
on stabilisce un'atmosfera grave e notturna. Il 

raggiungimento di questo tono dominante, nel quale concorrono tutti i blu, è un successo tecnico. Similmente 

l'inserzione di tre sfere multicolorate sulla superficie e nella scura massa della finestra è una meraviglia 

plastica. La sfera centrale spostata verso il basso rappresenta la terra con la sua divisione tra giorno e notte. E' 

il mondo diviso nel tempo (Sal 104,19). 

Sulla destra un toro alato vola via. 

Tra le due sfere superiori che rappresentano pianeti (o le due tribù divise dalla maledizione di 

Ya
c
aqòv) uno colore di fiamma e deserto, l'altro colore ciclamino e fiorito, c'è uno spazio turbolento nel quale 

il messaggero di guerra e di morte avanza: è il cavallo da combattimento il cui andare guerresco è celebrato 

in 'Iyyòv (Gb) 39,19-25: [19] "Puoi tu dare la forza al cavallo e vestire di fremiti il suo collo? [20] Lo fai tu 

sbuffare come un fumaiolo? Il suo alto nitrito incute spavento. [21] Scalpita nella valle giulivo e con impeto 

va incontro alle armi. [22] Sprezza la paura, non teme, né retrocede davanti alla spada. [23] Su di lui risuona 

la faretra, il luccicare della lancia e del dardo. [24] Strepitando, fremendo, divora lo spazio e al suono della 

tromba più non si tiene. [25] Al primo squillo grida: "Aah!..." e da lontano fiuta la battaglia, gli urli dei capi, 

il fragore della mischia".  

I due animali (ferocia) si muovono in direzioni opposte. Il cavallo è anche simbolo dei gemelli. Il 

suo splendido verde è complementare al rosso sangue di due colombe ferite. 

Nel pannello in basso, proprio sopra l'iscrizione in ebraico, vi sono numerose case trattate alla 

maniera della frammentazione cubista. Esse evocano le 17 città attribuite a Shim
c
on nel Negev, all'interno del 

territorio di Y
e
hudàh (Gios 19,9 "Il possesso dei figli di Shim

c
on fu preso dalla parte dei figli di Y

e
hudàh, 

perché la parte dei figli di Y
e
hudàh era troppo grande per loro; perciò i figli di Shim

c
on ebbero il loro 

possesso in mezzo al possesso di quelli"). Le case hanno finestre. 

Nota in basso a sinistra la modulazione dei blu, il ritmo delle linee, la lucentezza dei caratteri ebraici 

e l'occhio iscritto nel triangolo, l'occhio di YHWH Dio che vede. La composizione ed il colore rendono la 

maledizione di Ya
c
aqòv2. 

 

 

                     
2 Shimcon e Lewìy sempre associati come i Gemelli dello Zodiaco, sono stati i protagonisti di una rappresaglia per 

vendicare il disonore della loro sorella Diynah sedotta da Shkem ben Chamor. Con inganno essi lo uccisero insieme ai 

suoi uomini, depredarono la città e dintorni, catturarono uomini e donne, animali e beni (Gen 34). Così la benedizione è 

condizionale e suppone un'alternativa. Yacaqòv condanna la cruda violenza dei due fratelli ed annuncia che essi non 

avranno la loro terra nella divisione della Terra (v 6-7). Shimcon è omesso nella benedizione di Moshéh che riserva la sue 

parole per una solenne benedizione a Lewìy. Comunque la violenza di Shimcon è assolta e giustificata nella preghiera di 

Giuditta e nella vetrata seguente vedremo l'eccezionale condizione a cui salirà Lewìy. Per separare il destino ultimo delle 

due tribù Chagall isola il nome di Shimcon in una sfera in alto a destra e pone, nel basso della finestra, la citazione che 

pure contiene il nome di Lewìy 
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III ywl  LEWIY 

 
D

e
varìym (Dt) 33,8 " E a Lewiy disse: /"I tuoi Tumiym e i tuoi 'Urim all'uomo delle tue fedeltà, / Vedi 

Es 28,30; 1 Sam 14,41 mezzi di divinazione. Es 32,25-29 narra gli eventi ai quali ci si riferisce qui. Tumiym: 

sì, Uriym: no; sono usati dai sacerdoti per decisioni sacre. che tu hai provato a Massah, hai litigato sulle 

acque di Meriybah; strano dato che in Es 17,1 e Num 20,2-13 non hanno riferimenti a Lewiy. [9] lui che 
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dice al padre suo e alla madre sua: non li ho visti; e i suoi fratelli non riconosce e i suoi figli non 

conosce. Si riferisce a Es 32,26? Sì! Osservarono la tua parola e custodirono la tua b
e
rith. 112,0 N 

 

1 v 10 insegneranno i tuoi decreti a Ya
c
aqòv 

2 e la tua toràh a Yisra’èl 

3 porranno l'incenso 
4 sotto le tue Narici e un sacrificio sul tuo altare [Duplice funzione sacerdotale: insegnare e sacrificare; la 

prima è più sottolineata]. 

V 11 5 Benedici, YHWH , il suo valore [la sua armata ?] 

6 e il lavoro 

delle sue mani gradisci  

colpisci al fianco i suoi aggressori e i suoi nemici più non si rialzino. 

 
 Colore: tralucente giallo oro. Il colore giallo, esaltazione solare e luce divina, magnifica il carattere 

sacro di questa finestra. Diventa più abbagliante e pura posta come è tra il blu scuro di Shim
c
on e il profondo 

rosso di Y
e
hudàh. Le tavole della Toràh, cremisi e violetto, contengono D

e
varìym (Dt) 33,10, il v centrale 

della benedizione di Moshéh che riassume le funzioni sacerdotali. 

Attorno alla Toràh bruciano come giacinti fiammeggianti (secondo Chagall) le candele che generano una 

luce mistica. I due oggetti in forma di candelabro davanti all'altare suggeriscono, inoltre, una possibile 

allusione alla coppa del Kiddush ed il candeliere dalla havdalah (= separazione: benedizione pronunciata al 

termine dello shabbàth per porre una separazione tra cose sacre e profane). 

I quattro animali araldici della sinagoga (gallo, colomba [?], asino, cervo) incorporano la spiritualità 

religiosa. I loro colori lucenti emergono dal sottofondo profondamente giallo. Essi scherzano saltellando 

attorno ad un vaso di offerte riempito di fiori e frutti ed attorno ad una stella, emblema di Davìd, il simbolico 

esagramma dell'odierno giudaismo. La sua presenza è anacronistica, ma è carica di intensa bellezza. Chagall 

ha magnificamente animato il fondo giallo, così difficile da rendere rilucente, con una continua vibrazione di 

piccoli particolari dipinti con lucentezza e delicatezza come ricamo orientale e numerosi accenti di luce. 

Nota l'uso del giallo argentato e, in una porzione del cervo, un rosa oro persiano 3  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                     
3 Moshéh è della stirpe di Lewìy. Egli redense il peccato del suo antenato (vetrata precedente). Lewìy si vede consacrato 

ad un santo ufficio. Completamente dedito al servizio del santuario e all'ufficio di mediazione tra il popolo e YHWH, 

Lewìy non ha eredità terrena e praticamente cessò di esistere come tribù. Il numero XII restò, dato che la tribù di Yosèf fu 

divisa in due, 'Ephràiym e Manassheh. Tribù non sacerdotale in Gen 49,5-7 ha ora una funzione sacra. Oracolo più 

tardivo, potrebbe essere un contributo del Dt per il quale i leviti avevano un ruolo di vitale importanza (1,9). 
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IV hdwhy  Y
e
HUDÀH 

 

1 v 8 Y
e
hudàh

2 te loderanno i tuoi fratelli;

3 la tua mano sarà sulla nuca 

dei tuoi nemici; 

davanti a te si prostreranno i figli di tuo padre. [9] Un giovane leone è Y
e
hudàh: dalla 

preda, figlio mio, sei tornato; si è sdraiato, si è accovacciato come un leone e come una 

leonessa; chi oserà farlo alzare? [10] Non sarà tolto lo scettro da Y
e
hudàh né il bastone 

del comando tra i suoi piedi, finché verrà colui al quale esso appartiene e a cui è dovuta 
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l'obbedienza dei popoli. [11] Egli lega alla vite il suo asinello e a scelta vite il figlio 

della sua asina, lava nel vino la veste e nel sangue dell'uva il manto; [12] lucidi ha gli 

occhi per il vino e bianchi i denti per il latte. 

 
Nell'area inferiore c'è un leone. E' il tradizionale leone di Y

e
hudàh coricato in sovrana maestà 

davanti alle mura di Y
e
rushalàiym crenelate. Con un gesto rituale di benedizione due mani di un Cohèn 

(ministro del culto) sorreggono una corona regale costellata di gemme. La parte superiore di questa finestra 

mostra con quale ispirato fervore è stata dipinta come pensando ad un mistico gioielliere. T
e
hillìym (Sal) 

21,4: "Gli vieni incontro con larghe benedizioni; gli poni sul capo una corona di oro fino". Il dominante 

colore cremisi ottenuto dalla combinazione di almeno quattro differenti rossi, da alla vetrata un profondo 

splendore che è accentuato da una magistrale modulazione di ombre e di luci con grandi spazi incisi di vetro 

chiaro. Questo colore rosso punteggiato con spazi bianchi simboleggia il potere, il sangue delle battaglie ed il 

sangue della vite: è in perfetta connessione con i vv 11-12 che illustrano la vita della terra di Y
e
hudàh come 

abbondanza di vino e di latte. Questa vetrata è firmata in ebraico e ciò è particolarmente significativo. E' 

anche possibile riconoscere nel misterioso verde e blu alla destra ed alla sinistra del leone e nel disegno della 

parte chiara del pannello che racchiude le mani benedicenti, le tre lettere che compongono il nome in ebraico 

di "corona". Keter. Per i cristiani Ap 5,5.[La mani possono essere del re?] 4. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                     
4 A causa del peccati di Re'uven Shimcon e Lewìy, Yehudah il quarto figlio di Yacaqòv e Le'ah diventa il primogenito 

recipiente privilegiato della benedizione con un oracolo messianico. La preminenza di Yehudàh è legata alla gloria di 

Davìd re di Yehudàh e poi di Yisra’èl. (Davìd) conquistò Yerushalàiym, che fece sua capitale trasportando l'arca per la 

quale preparò per il tempio. Diviso il regno, il Tempio fece sì che Yerushalàiym restasse città santa. Sal 78,68-71 (vedi 

altrove). 

 Dt 33,7 "E questo per Yehudàh: E disse: "Ascolta, YHWH la voce di Yehudàh e verso il suo popolo fallo venire; le sue 

mani combattano per lui! E aiuto dai suoi assalitori, tu sarai". Yehudàh è in difficoltà: è oppresso da nemici. Questa 

preghiera sembra supporre anche la sua assenza dall'assemblea. Ciò si spiega se le benedizioni provengono da E. Questo 

passo è più antico di Gen 49,5-7 a meno che non lo si voglia datare alla monarchia divisa. 
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V }wlwbz  Z
e
VULÙN 

 



1 v 13 Z
e
vulùn  

abiterà lungo il lido del mare e sarà l'approdo delle navi, con il fianco rivolto a 

Tsiydon. 
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Campo rosso, pesci blu. Contro uno sfondo rosso cadmio, i bianchi emettono barlumi di luce e i verdi e 

blu suonano in contrasto. Il potere vertiginoso di questa finestra balena dal centro del muro sud, tra il tenero 

verde di Yissakar e il rosso cupo di Y
e
hudàh. 

I due splendidi pesci, composti di pezzi multicolori di vetro e posti al centro in un movimento che 

riproduce quello arcuato della finestra, evoca il pesce dipinto negli antichi mosaici della Terra sia come 

segno zodiacale che come simbolo religioso. 

Il legame tra l'acqua impetuosa e il pesce come simbolo di risurrezione precede la cristianità. Di più il 

pesce, senza senso settario, fu uno dei motivi più frequenti dell'arte popolare giudaica nell'Est - europa dal 

17° secolo e ricorre costantemente in Chagall. 

La violenta sinfonia dei toni rossi diminuisce verso destra in basso, in un'inspiegabile e inesprimibile 

dolcezza di un tramonto che proietta i suoi luminosi riflessi sull'acqua. Le profondità sono meravigliosamente 

illuminate e rese dalla tecnica di raschiare il colore con una spazzola o anche con un dito, sì da formare una 

specie di damasco orientale. 

 Ammira  (come nella parte sott'acqua della finestra di R
e
'uven) la trasparenza in profondità e 

l'estrema delicatezza delle piante acquatiche, che hanno quasi una valenza magica. 

Nota anche, nella parete superiore della finestra, l'uso magistrale, cromatico e plastico, dei caratteri 

ebraici per il nome di Z
e
vulùn 5. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                     
5 Yissakar e Zevulùn sono i più giovani figli di Le'ah. Uniti nella benedizione di Moshéh che dona alle due tribù un 

prospero destino. Yacaqòv li benedice separatamente dando la priorità a Zevulùn quantunque fosse il più giovane. Gli 

augura una vocazione marinara e lo designa come approdo di navi. La barca è ordinario simbolo di Zevulùn ma in realtà 

essa abitava il continente piccolo ma fertile della Bassa Galilea e Yizre'el tra il Karmel ed il Tavor. Era separata dal lago 

di Tiberiade da Nafthali e dal mediterraneo da 'Ashér. Era attraversata da vie commerciali e di accesso ai porti di 

Tsiydon. Dt 33,18 "E a Zevulùn disse:"Gioisci, Zevulùn nel tuo uscire, in mare con navi per commerci e Yissakar, nelle 

tue tende! gioisca per la posizione delle sue abitazioni o nelle pianure e nelle città.[19] Popoli sul monte grideranno, 

monte Karmel era centro di culto da tempo remoto. là sacrificheranno sacrifici di giustizia, perché sovrabbondanza di 

mari succhieranno. : abundantia, copia: quae quis sibi in mari (navigatione, commercio, piscatione...) acquirit. metaf: 

fruitur aliquis re bona; Is 60,16;66,11 s; cfr 32,17: suggere sivit aliquem mel i e i tesori nascosti nella sabbia ". participio 

passivo stato costrutto pl. Dt 33,19 LXX S naves V thesauros; prob. potitus est re, sibi occupavit, in potestatem suam 

redegit. part pass: infodit, sub terra abdidit, abscondit: un tesoro. Zevulùn si stabilì lungo la costa fenicia; Yissakar si 

stabili in Yizre'el dove fu soggetto ai Kananei particolarmente forti in quella zona. E' difficile dire se avessero scosso il 

giogo come risultato della loro partecipazione alla vittoria di Deborah: Giud 5,14-15.18. Zevulùn ha accesso al mare ed ai 

commerci. 
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VI rk##y  YISSAKAR

 

 

1 v 14 Yissakar 

2 asino robusto 

3 accovacciato tra un doppio recinto. 
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[15] Ha visto che il luogo di riposo era bello, che il paese era ameno; ha piegato il 

dorso a portare la soma ed è stato ridotto ai lavori forzati. 

 
Dopo l'accecante fulgore di Y

e
hudàh e Z

e
vulùn, l'armonia di questa finestra sta in una dominante luce verde 

tenera e calma che è la vera espressione della fonte e della gioia paradisiaca. 

Il principale prodotto di Yissakar, il vino, così spesso celebrato nella Bibbia come segno di fertilità e segno di 

Yissakar stesso.  

[Vedi Is 5,1-126: Voglio cantare per il mio Amato / un canto d'amore per la sua Vigna. Inizio allegro. E' 

un canto d'amore. Il poeta canta per un suo amico. Inizialmente l'identificazione dell'Amato resta vaga ed 

aperta, alla fine si verrà a sapere a nome di chi stia parlando il profeta. Le parole allora acquistano un senso 

nuovo. YADIYD: sost. 'amato, caro'. Alla fine si capirà che così è designato YHWH. DODIY: 'unico amato'; 

detto dello sposo in Ct 1,13 s. 16. Op. ha il valore di un aggettivo: canto d'amore o canto del mio amico. 

KEREM: m (fem. in 27,2 ss) 'vigna'. Uso metaforico per sposa nel Ct. Ciò che viene detto della vigna può 

esser sentito della sposa, oggetto delle cure del marito. Una vigna era al mio amato / su Corno figlio d'olio. 

Possesso personale: "era a". Aperto alla metafora coniugale. QEREN: maschile, 'corno'; qualcosa simile al 

corno: un colle molto alto, prominente, vertice di una montagna. Vigna appoggiata su di un monte o sul picco 

di un monte. Opportuno per evocare Y
e
rushalàiym. SHEMEN: maschile, 'olio, grasso, pinguedine'; qui gen. 

qual. = ' pingue'; valle pinguissima, fertile in 28,1.4; meton. cibi pingui, succulenti: 25,6. Olio d'oliva ad uso 

medicamentoso in 1,6 . In relazione al profumo in Ct 1,3; 4,10. V 2 E la dissodò e la sgombrò dai sassi / e 

la piantò di viti scelte. 
c
ZQ Pi imp probabilmente 'coltivare scavando' (umgraben, becher, dig up). SAQAL: 

Pi 'purgare dai sassi', ripulire dai sassi, sgombrare portar via i sassi dalla vigna; sgombrare la via in 62,10. 

SHOREQ: una specie di vite sceltissima; cfr. 2,21 (cfr. ar sariq = lato orientale del monte; vedi 16,8: vite dai 

pampini rosseggianti. e costruì una torre in mezzo ad essa / ed anche un tino scavò in essa. MIGDAL: 

piccola 'torre' nella vigna. YEQEB: 'botte', barile del torchio in cui defluisce il succo delle uve pigiate; per 

estensione anche tutto il torchio; cfr. 16,10. HATSAB: 'scavare', rompere scavando con il ferro. Il torchio è 

per utilizzare l'uva in vista del vino. e attese che facesse uve, 
c
asbah: 'fare'; questo verbo è ripetuto sette 

volte: 2c bis; 4a bis; 4b bis; 5a . Amore che opera, che feconda e che si aspetta frutti. e fece uve selvatiche! 

BE'USHIYM: pl tt 'uve acerbe' di vite selvatica; Vg 'labrusca': lambrusca, agresto. Il tono cambia, assume 

quello di un processo. Il profeta amico dell'Amato interpella i presenti: v 3 Ed ora abitanti di Y
e
rushalàiym 

/ e uomini di Y
e
hudah / siate giudici, suvvia, tra me e la mia vigna. I giudici dovranno così autoaccusarsi. 

V 4 Che fare ancora per la mia vigna / e che non ho fatto per essa? / Perché ho atteso che facesse uve / e 

ha fatto uve selvatiche? Canto del vignaiolo laborioso le cui aspettative vengono deluse dalla resa della 

vigna. Il suo amore per la vigna è un amore deluso: attese invano.
 C

OD: 'ancora'. La cura ha raggiunto il 

massimo. Canto dell'amante deluso: la ragazza non ha corrisposto al suo amore. La domanda ottiene una sola 

risposta. Ed è la condanna che verbalizza quella che mentalmente hanno espresso gli uditori. V 5 Ed ora 

voglio far conoscere a voi / ciò che Io faccio alla mia vigna! / Tolgo lo steccato / e sarà per pascolo / 

distruggo il muro di cinta / e sarà per essere calpestata. Un secondo WE
c
ATTAH (il primo al v 3) 

introduce l'annuncio del castigo agli uditori che identificano ormai se stessi con la vigna. YHWH annuncia in 

questo modo il castigo imminente (il verbo 'fare' al participio presente). Le azioni che sta per compiere, che 

sono causa del castigo, sono: SUR: imperativo 'spingere' per far cessare d'esistere, rimuovere. 

MESUKKATH: 'siepe'; cfr. Pr 15,19. Potrebbe essere ottenuta dall'ammasso intrecciato dei residui della 

potatura della vite o di altre piante. BA
c
ER: 'pascere'; metaforicamente in 3,14; la vigna viene 'devastata' in 

quanto oggetto di pascolo. PARATS: 'rompere', distruggere, traforare, perforare il muro. GEDER: 'muro 

basso' muretto posto attorno alla vigna o a un campo. Questo muretto di cinta va crescendo al bordi del 

campo come effetto dell'attività manuale dell'agricoltore che raccoglie ai confini del suo campo le pietre che 

gli impediscono la coltivazione. MIRMAS: 'ciò che è calpestato dai piedi' che si può calpestare; cfr. 

7,25;10,6;28,18. Annuncia il passaggio da uno stadio di coltivazione intensiva espressione di cura alla 

situazione in cui non c'è più il segno della proprietà espresso dalla siepe e dal muro: V 5 E la ridurrò a 

luogo sterile. / Non sarà potata / e non sarà sarchiata! / E saliranno rovi e pruni / ed alle nubi ordinerò 

/ di non far piovere su essa pioggia. SHIYTH: 'costituire', fare di qualche cosa qualche altra cosa: 1 Re 

11,34;Is 5,6; 26,1. BATHAH: dal contesto 'luogo devastato', sterile. ZMR: 'potare', tagliare intorno: Lev 25,3 

ss; Ni pass qui. 
c
ADAR: Ni ipf 'sarchiare', liberare un campo dalle piante nocive ad una coltivazione; cfr. 

7,25.MATAR: 'pioggia'. Il verbo all'Hif ptc 'facente piovere'. E' un estremo castigo. La mancanza di pioggia è 

morte per la vigna. Nel v 6b si intravede chiara l'identità dell'Amico per il quale il profeta canta la canzone. 

E' canto dell'amore di YHWH, amore deluso e vicino al fallimento. V 7 Sì! Vigna di YHWH Tseba'oth, / la 

Casa di Yisra'èl / e gli abitanti di Y
e
hudah / piantagione delle sue carezze. / Ed attese rettitudine / ed 

ecco, sangue versato / giustizia, / ed ecco angoscia! NTA
c
: cfr. 17,11 10,10 'pianta'. Riprende il verbo 

                     
6 "Voglio cantare per il mio Amato / un canto d'amore per la sua Vigna. / Una vigna era al mio amato / su Corno figlio d'olio. / E la 

dissodò e la sgombrò dai sassi / e la piantò di viti scelte. / e costruì una torre in mezzo ad essa / ed anche un tino scavò in essa. / e attese 

che facesse uve / e fece uve selvatiche! / Ed ora abitanti di Yerushalàiym / e uomini di Yehudàh / siate giudici, suvvia, tra me e la mia 
vigna: / che fare ancora per la mia vigna / e che non ho fatto per essa? / Perché ho atteso che facesse uve / e ha fatto uve selvatiche! / Ed 

ora voglio far conoscere a voi / ciò che Io faccio alla mia vigna! / Tolgo lo steccato / e sarà per pascolo / distruggo il muro di cinta / e 

sarà per essere calpestata, / e la ridurrò a luogo sterile. / Non sarà potata / e non sarà sarchiata! / E saliranno rovi e pruni / ed alle nubi 
ordinerò / di non far piovere su essa pioggia. / Sì ! Vigna di YHWH Tseba'oth, / la Casa di Yisra'èl / e gli abitanti di Yehudàh / 

piantagione delle sue carezze. / Ed attese rettitudine / ed ecco, sangue versato / giustizia, / ed ecco angoscia!" 
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'piantare'. In senso metaforico YHWH pianta il suo popolo ossia lo pone nella regione a lui assegnata perché 

ivi cresca e prosperi: Es 15,17; 2 Sam 7,10; Am 9,15; Sal 44,3;80,9 cfr. Ger 2,21; 11,17. SHA
c
ASHU

c
IYM: 

'diletto, piacere, divertimento, godimento' delizie Pr 8,31; gen. qual. 'qualcosa con la quale uno si diletta, 

carissimo': 5,7 cfr. Ger 31,20 cfr verbo in 11,8 'dilettare'. In Ger è collegato alla metafora del figlio che 

risponde farfugliando alle carezze del genitore e costituisce la sua delizia o il suo gioco. QAWAH: riprende il 

verbo del v 2. 'aspettare con desiderio e con fiducia' sperare. MISPAH: allitterato con MISPAT: ' 

spargimento di sangue'. Questa è la chiave della canzone che l'amico dello Sposo offre ai giudici che si sono 

autocondannati mentalmente. Nella vigna c'è sangue sparso ed angoscia. Il vignaiolo è deluso. YHWH 

aspettava che alle sue cure – carezze corrispondesse la risposta dalla giustizia in seno alla vigna. Ma questo 

non è avvenuto.] 

Sal 80,8-15. 
La vite circola come ghirlanda continua attorno alla finestra. Gli alberi e gli arbusti amabilmente 

dipinti, sui quali sono appollaiati uccelli, esaltano la lussureggiante vegetazione. L'asino robusto, simbolo 

della tribù, indolentemente assapora lo splendore del suo paese. Il peso che egli deve portare come tributo di 

schiavo, è sufficientemente illustrato da Chagall che lo rappresenta con umorismo: un piccolo uccello 

contornato di nero. 

Si nota, in trasparenza, un prospero villaggio e greggi sparse in tutto il paese. 

Al centro, due mani benedicenti (in un gesto non rituale). Esse iscrivono, sotto un triangolo di luce (con 

l'iscrizione), i due colori più intensi della composizione: lo smeraldo ed il carminio 7. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                     
7 Dopo un periodo di sterilità Le'ah, grazie alle mandragole avute da Re'uven, concepì il quinto figlio. La tribù di 

Yissakar al Nord, tra Zevulùn e Naftaliy, sulla riva E del Yarden, ricevette come eredità la parte più larga della pianura di 

Yizre'el ai piedi del Tabor bagnata dal Qishon. Vie commerciali. Punto strategico. La tribù possedeva abbondanza di 

beni, ma anche un territorio poco difendibile, essendo in pianura. Era sempre esposta alle incursioni nemiche, ad essere 

assoggettato 
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VII }d DAN 

 

 

1 v 16 Dan 

2 giudicherà il suo popolo 

3 come ogni altra tribù d'Yisra’èl. 
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[17] Sia Dan un serpente sulla strada, una vipera cornuta sul sentiero che morde i 

garretti del cavallo e il cavaliere cade all'indietro  

[18]Io spero nella tua salvezza, YHWH!  
Colore blu. Una maestosa menoràh, candelabro, a tre braccia forma l'asse centrale di questa 

composizione dominata dal blu scuro. Essa si erge sia come albero della vita che come albero della giustizia 

e forse anche come segno di sovranità. La sua luce fiammeggiante crea un'area di diffuso giallo tra gli 

animali rossi, compensati da uno spazio verde sotto di essa. Attorno alla menoràh si attorciglia una vipera 

cornuta, dannosa serpe del deserto. V 17. 

Tra le braccia della menoràh, un piccolo leone vermiglio in una posa tradizionale. La sua zampa 

destra, che diventa una mano della giustizia, tiene la spada della guerra che serve anche da luce: Ez 5,1 "E tu, 

figlio dell'uomo, prendi una spada affilata, usala come un rasoio da barbiere e raditi i capelli e la barba; poi 

prendi una bilancia e dividi i peli tagliati". 

Per la Bilancia D
e
varìym (Dt) 32,41: [40] Alzo la mano verso il cielo / e dico: Per la mia vita, per 

sempre: [41] quando avrò affilato la folgore della mia spada / e la mia mano inizierà il giudizio, / farò 

vendetta dei miei avversari, / ripagherò i miei nemici. [42] Inebrierò di sangue le mie frecce, / si pascerà di 

carne la mia spada, / del sangue dei cadaveri e dei prigionieri, / delle teste dei condottieri nemici! 

La parte destra mostra mazzi di fiori e alberi dipinti con l'abituale tenerezza. Molte variazioni di blu. Città 

con mura e cupola in piena luce 8. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                     
8 Primo figlio di Bilha, schiava di Rachèl, Dan significa giudice. E' molto lontano, ma appartiene al popolo v 16. Nella 

divisione ipotetica ricevette una fascia tra 'Ephràiym e Yehudàh che comprendeva anche Yaffo. Cfr Giud 18. Migrò a 

Dan: Dt 33,22: "E a Dan disse: "Dan, leoncello di leone che balza da Bashan". L'emigrazione di Dan verso il N Giud 18,7 

ss ha già avuto luogo e si sono stabiliti in Lais (Leone) chiamato poi Dan che era nel Bashan. Dan aveva emigrato da SW 

al N. 
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VIII dg  GAD

 

 

1 v 19 Gad, 

2 assalito da un'orda, 

3 ne attacca la retroguardia.  
Situata nel mezzo del muro W, tra la funerea e notturna finestra di Shim

c
on, questa finestra, fino ad 

ora la più terrificante, è una visione della guerra come nell'apocalisse. 
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 L'aquila coronata (simbolo regale) si eleva alta sulla sinistra. Tiene un ampio scudo a forma di disco 

solare. A destra un cavallo, pure coronato, carica in modo irresistibile con la spada (è il simbolo della tribù). 

Stanno respingendo un'orda di mostruose bestie ibride come quelle di Bosch. La composizione, differente da 

quella delle altre finestre, è un accumulo di frammenti fracassati, un insieme di frammenti magistralmente 

assemblati. I colori, un verde scuro punteggiato da un rosso sanguigno, risplendono in perpetua dissonanza e 

dipingono insieme alle rotture del disegno, il tumulto e la ferocia della battaglia, il sinistro scontro di armi 

che si conficcano ovunque. 

La sezione con la torre che si erge in un verde e blu incandescente sottolinea l'intensità dei contrasti, 

la ricchezza delle transizioni e il forzato uso degli spazi aperti alla luce9. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                     
9 Primo figlio di Zilpah, schiava di Le'ah. Abitava la Transgiordania tra Re'uven a S e Manassheh a N. Abitava la Galilea. 

Si difendeva dalle orde. Violenza in guerra: Dt 33,20: "E a Gad disse: "Benedetto il Dilatatore di Gad!: Hif part:latum 

fecit,dilatavit, territorium Ex 34,24; Dt 12,20;19,8; Am 1,13. Latum spatium fecit = ab angustia liberavit. Qui è chi dilata 

Gad al largo. Come leonessa ha la sede: leaena: Gen 49,9; Num 23,24; 24,9; Dt 33,20; Giob 4,11; 38,39; Is 5,29;30,6; Os 

13,8; Gioel 1,6; Na 2,12. e sbrana braccio ed anche cranio! [21] E guardò: le primizie a lui, perché là la parte riservata a 

un capo. E venne, testa del popolo la giustizia di YHWH fa e i suoi decreti con Yisra'èl". Con Re'uven Gad si stabilì in 

Transgiordania. Così si spiega l'assenza in Giud 5,14 ss. Nella loro lotta per sopravvivere acquistarono reputazione di 

ferocia. Gad era la più forte tribù della Transgiordania con un vasto territorio. 
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IX r#)  ’ASHÉR

 

 

1 v 20 'Ashér,  

2 il suo pane è pingue:  

3 egli fornisce delizie da re.  
Cfr. D

e
varìym (Dt) 33,24: "E a 'Asher disse: "Benedetto più di figli è ’Asher! Sia il favorito dei suoi 

fratelli e tuffi il suo piede nell'olio. Come in Gen 49,20 si allude alla sua prosperità senza dubbio a motivo 

delle piantagioni di olivi nella zona costiera della Galilea e delle città ben custodite. Fu per questo motivo che 
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non rispose all'appello alle armi lanciato dalle altre tribù: Giud 5,17. [25] Di ferro e di rame i tuoi catenacci 

e come i tuoi giorni, il tuo vigore. vis robur (o quiete?) Conclude come nei Sal con le stesse immagini delle 

teofanie. [ 26] Non c’è come ' El, Yeshurun, cavalcante i cieli per il tuo aiuto : Titolo di Ba
c
al dio della 

tempesta nella letteratura cananea; Cfr Sal 18,11-16. e nella sua maestà i profondi cieli. [27] Rifugio 

d’'Elohiym dei tempi antichi e quaggiù lo sono le sue braccia eterne. Ha scacciato davanti al tuoi volti 

il nemico e ha detto: Distruggi! [28] Ed abitò Yisra’èl in tranquillità, solitario l’occhio di Ya
c
aqòv, 

verso una terra di frumento e di mosto, anche i suoi cieli stilleranno rugiada. [29] Te beato, Yisra’el! : 

Chouraqui, 402: "En marche, toi!" Chi è come te, popolo salvato da YHWH? agente. Scudo del tuo aiuto 

e spada del tuo trionfo? I tuoi nemici si ritireranno da te. Ni adulantur victori, abnegat, retractent se, sc 

rebellionem priorem e tu il loro dorso tu li calcherai": tergum GV collum. 

Colore verde: vegetazione. Se la finestra di Gad è quella devastante della guerra, 'Ashèr è la 

lussureggiante finestra della pace e della felicità che segue il tempo della pace. La tribù non partecipò alla 

guerra contro Sisara'. Giud 5,17. 

 Sulla tavola cerimoniale brucia la menoràh descritta in Es 25,31-40: "Farai anche un candelabro 

d'oro puro. Il candelabro sarà lavorato a martello, il suo fusto e i suoi bracci; i suoi calici, i suoi bulbi e le sue 

corolle saranno tutti di un pezzo. [32] Sei bracci usciranno dai suoi lati: tre bracci del candelabro da un lato e 

tre bracci del candelabro dall'altro lato. [33] Vi saranno su di un braccio tre calici in forma di fiore di 

mandorlo, con bulbo e corolla e così anche sull'altro braccio tre calici in forma di fiore di mandorlo, con 

bulbo e corolla. Così sarà per i sei bracci che usciranno dal candelabro. [34] Il fusto del candelabro avrà 

quattro calici in forma di fiore di mandorlo, con i loro bulbi e le loro corolle: [35] un bulbo sotto i due bracci 

che si dipartano da esso e un bulbo sotto gli altri due bracci e un bulbo sotto i due altri bracci che si dipartano 

da esso; così per tutti i sei bracci che escono dal candelabro. [36] I bulbi e i relativi bracci saranno tutti di un 

pezzo: il tutto sarà formato da una sola massa d'oro puro lavorata a martello. [37] Farai le sue sette lampade: 

vi si collocheranno sopra in modo da illuminare lo spazio davanti ad esso. [38] I suoi smoccolatoi e i suoi 

portacenere saranno d'oro puro. [39] Lo si farà con un talento di oro puro, esso con tutti i suoi accessori. [40] 

Guarda ed eseguisci secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte". La sua fiamma doveva essere 

perennemente mantenuta con puro olio d'oliva Es 27,20: "Tu ordinerai agli Israeliti che ti procurino olio puro 

di olive schiacciate per il candelabro, per tenere sempre accesa una lampada". 

 Si sa che questa luce dai molti attributi cosmologici e mistici (albero della vita, luce divina, scintillio 

dei pianeti ecc.) simboleggia il giudaismo come la croce simboleggia il cristianesimo ed è il più frequente 

motivo ornamentale delle sinagoghe, tombe e oggetti religiosi. La quinta visione di Zc 4,1-14 è illustrata da 

Chagall come candelabro tra due alberi di olivo. "L'angelo che mi parlava venne a destarmi, come si desta 

uno dal sonno, [2] e mi disse: "Che cosa vedi?". Risposi: "Vedo un candelabro tutto d'oro; in cima ha un 

recipiente con sette lucerne e sette beccucci per le lucerne. [3] Due olivi gli stanno vicino, uno a destra e uno 

a sinistra". [4] Allora domandai all'angelo che mi parlava: "Che cosa significano, signor mio, queste cose?". 

[5] Egli mi rispose: "Non comprendi dunque il loro significato?". E io: "No, signor mio". [6] Egli mi rispose: 

"Questa è la parola del Signore a Z
e
rubbavel: Non con la potenza né con la forza, ma con il mio spirito, dice 

il Signore degli eserciti! [7] Chi sei tu, o grande monte? Davanti a Z
e
rubbavel diventa pianura! Egli estrarrà 

la pietra, quella del vertice, fra le acclamazioni: Quanto è bella!". [8] Mi fu rivolta questa parola del Signore: 

[9] "Le mani di Z
e
rubbavel hanno fondato questa casa: le sue mani la compiranno e voi saprete che il Signore 

degli eserciti mi ha inviato a voi. [10] Chi oserà disprezzare il giorno di così modesti inizi? Si gioirà vedendo 

il filo a piombo in mano a Z
e
rubbavel. Le sette lucerne rappresentano gli occhi del Signore che scrutano tutta 

la terra". [11] Quindi gli domandai: "Che significano quei due olivi a destra e a sinistra del candelabro? [12] 

E quelle due ciocche d'olivo che stillano oro dentro i due canaletti d'oro?". [13] Mi rispose: "Non comprendi 

dunque il significato di queste cose?". E io: "No, signor mio". [14] "Questi, soggiunse, sono i due consacrati 

che assistono il dominatore di tutta la terra".  

 La tonalità dominante è un leggero verde simile a quello di Yissakar, spesso illuminato dal bianco e 

dal vetro chiaro, sul quale vibra un fremente disegno di colori. Blu fuso col giallo fu specialmente fatto per 

questo tono che si trova in altre finestre di Yissakar e di Gad. Nel suo duplice spessore dona un verde, ma 

l'unione di due colori rende possibili trasmissioni meravigliose e sottili dal blu al verde ed al giallo. 

 Gli uccelli sono tradizionalmente associati con la ricchezza delle piante di vite ed ai frutti che esse 

portano e che gli uccelli beccano. Sopra l'aquila coronata che si trova al centro, vola il messaggero della pace, 

la colomba che porta un ramoscello di ulivo (Gen 8,11).  

 La giara con due manici alla sinistra della menoràh sviluppa una testa di uccello (vasi e anche esseri 

umani con teste d'animali sono frequenti nell'arte antica orientale e medievale) e si può vedere una mano al 

suo fianco sotto il disco multicolore di un pianeta il cui movimento rotatorio tocca l'intera composizione 10. 

 

  

                     
10 Fratello di Gad secondo di Zilpa. Il suo nome significa "felicità" prosperità. Tribù famosa per saggezza e bellezza delle 

sue donne, ricevette il territorio più fertile sulla costa del Mediterraneo tra Karmel e la Fenicia. La sua principale 

coltivazione era l'olivo simbolo di opulenza e gioia e poteva provvedere olio per tutto Yisra’èl. Da ciò Dt 33,24. 
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X yltpn  NAFTALIY 

 

 

 

 

 

1 v 21 Naftaliy 

è una cerva slanciata che dà bei cerbiatti  
Come la finestra di Lewìy, la tonalità dominante di questa finestra è il giallo limone fuso su una luce 

grigia. Tutte le vetrate da sempre usano con difficoltà il giallo per una larga superficie, perché il colore non è 

luminoso e ogni cosa vi s'iscriva diventa densa. Ciononostante Chagall ha fatto tre vetrate in giallo. Di esse la 

più difficile è questa. La massa rossa del cervo, molto plastica, fu rifatta tre volte prima di raggiungere il suo 

splendido equilibrio nella luce tessuta di luce del vetro. 

Il giallo argenteo è visibile in tre pezzi colorati dell'animale. 

In contrasto con la posizione dell'asino di Yissakar o del leone di Y
e
hudàh, il cervo riposa ai piedi di 

un'altura sulla quale sono delle case. Nota che 'Iyyòv (Gb) parla della misteriosa nascita della cerva simbolo 

di agilità - grazia e tenerezza amorosa. 

I bracci delle sue corna ramificate e colorate di blu si ergono simili a fiamme di menorah.  

Sopra, separato da un lussureggiante verde e tenero blu di un albero, sta un grande uccello rosso 

cupo e blu scuro, forse un'aquila che è tradizionalmente connessa con l'albero della vita, o anche un gallo. Il 
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gallo è simbolo della vigilanza e della risurrezione, è un motivo frequente nella più recente pittura di Chagall 

e qualche volta come qui è associato tra alberi e fiori con altri animali: asini, cervi, cavalli. Il gesto 

dell'uccello è di minaccia o sfida. Può forse essere un'allusione all'origine della parola Naftaliy che significa 

"ho combattuto" 11. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                     
11 Fratello di Dan, secondo figlio di Bilah. Territorio N della Terra incluso il lago di Tiberiade: Galilea della 

Genti. Is 9. Luogo del ministero di Yeshuac. Giud 7,23; Giud 5,18. Dt 33,23: "E a Naftaliy disse: "Nèftali è sazio di 

favori e pieno della benedizione di YHWH: il Mare e il Meridione li erediterà". I favori e le benedizioni si riferiscono 

alla fertilità del suolo attorno al Mare di Galilea. L'accenno al "mezzogiorno " è oscuro. Era a E del lago. 
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XI Vswy  YOSÈF 

 

 

1 v 22  
Germoglio di ceppo fecondo Yosèf  

germoglio di ceppo fecondo presso una fonte i cui rami si stendono sul muro. [23] Lo hanno esasperato e 

colpito, lo hanno perseguitato i tiratori di frecce. [24] Ma è rimasto intatto il suo arco [Chouraqui, 110: Mais 

son arc demeure impétueux; IDBS,725: NJV Yet his bow stayed taut (teso) / And his arms were made firm": 

il pronome si riferisce a Yosef e non agli assalitori: simbolismo sessuale dell'arco; anche se Yosèf come wild 
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colt o wild ass aveva già indicato il potere sessuale] e le sue braccia si muovono veloci per le mani del 

Potente di Ya
c
aqòv, per il nome del Pastore, Pietra d'Yisra’èl. [25] Per l' 'El di tuo padre egli ti aiuti! e per 

Shadday egli ti benedica! Con benedizioni del cielo dall'alto, benedizioni dell'abisso nel profondo, 

benedizioni delle mammelle e del grembo. [26] Le benedizioni di tuo padre sono superiori alle benedizioni 

dei monti antichi, alle attrattive dei colli eterni. Vengano sul capo di Yosèf e sulla testa del principe tra i suoi 

fratelli! 

Colore: raggiante giallo. La dorata armonia di questa trionfante finestra, che scintilla direttamente 

all'opposto dell'ingresso tra la brillante e rossa finestra di Z
e
vulùn, è il risultato di due ocre orange fuse con 

bianco e giallo. 

La vasta distesa di questo colore tanto sontuoso quanto ribelle è ravvivata da una continua 

pulsazione del fondo, una tremula puntuazione di grisailles che sono messe in modo tale da catturare la luce. 

Il ritmo del disegno è una successione di spirali e curve avvolgenti. Secondo la metafora di Ya
c
aqòv dalla 

sinistra si effonde il fruttifero ceppo le cui ramificazioni s'abbarbicano al muro.  

Nel potente albero le cui multicolori spirali sono cariche di frutti c'è il nido di una colomba 

incoronata.  

Il nome Yosèf è in un cerchio sopra la colomba. 

Alla destra dell'uccello un forte arco ricordato da Ya
c
aqòv e la freccia proteggono il gregge e 

l'abbondanza. 

D
e
varìym (Dt) 33,13-16:"[13] E a Yosèf disse: "Benedetta da YHWH la sua terra con la 

succulenza dei cieli, con la rugiada, optimum alcs rei; in specie optimi proventus collium.33,15: terrae,16; 

caeli, solis, lunae (che con il favore di questi maturano) 13 ss. Grande prosperità agricola. e con il T
e
hom 

accovacciato sotto; il T
e
hom di sotto, la massa delle acque sotterranee ancora personalizzate 

mitologicamente come accovacciate è la sorgente della fertilità. [14] e con la succulenza dei prodotti del 

sole e con la succulenza di ciò che germoglia ogni luna, [15] e con la testa dei monti antichi, e con la 

succulenza dei colli eterni Le montagne antiche fanno parte del quadro mitologico come in Gb 49,26; Ab 

3,6. Conosce la poesia cananea. [16] e con la succulenza della terra e della sua pienezza e il favore di Chi 

abita il roveto. Es 33,16. ireq compaginis J 93 n Venga sul capo di Yosèf, sul cranio del principe dei suoi 

fratelli! nazir: colui che è consacrato e la consacrazione era in vista della guerra santa. YHWH dispensatore 

di ogni benedizione agricola. [17] Primogenito di toro la sua maestosità titolo di Ba
c
al figlio di 'El il toro, 

nella mitologia cananea: una simbiosi fra un culti del toro e lo jahvismo era endemica tra le tribù 

settentrionali: 1 Re 12,28; Es 32,3 ss. e corna di bufalo le sue corna; Le corna sono simbolo di potenza con 

esse cozzerà contro i popoli, tutti insieme, sino ai confini della terra. Ed essi: miriadi di 'Ephràiym ed 

essi migliaia di Menashsheh". E’ la benedizione più lunga. E' per Yosèf e per le due mezze tribù di 

'Ephràiym e Manassheh. Come in Gen 49 ove si parla della ricchezza agricola di Yosèf e del suo primato tra i 

fratelli. Qui viene aggiunto il suo potere militare. Contro Gen 49 ove predomina Y
e
hudàh, qui sono 

preminenti le tribù di Yosèf principe tra i suoi fratelli. L'oracolo ritrae un quadro di prosperità e di espansione 

politica. Alcuni lo leggono come proveniente da un periodo che potrebbe essere quello del regno di 

Yarov
c
àm I o II ma lo si può leggere altrettanto bene come derivante dal periodo che precede l'ascesa di 

Y
e
hudàh e perciò sarebbe più antico anche di Gen 49,8-12. Come in Gen 49,22-26, cui rassomiglia 

abbastanza, il linguaggio è schiettamente cananeo. 

In cima alla finestra, illustrando il senso messianico di Yosèf, due mani con cura afferrano lo Shofàr 

che annuncia la libertà e la salvezza. Era suonato in rare occasioni: nuovo anno e giorno di penitenza. Lo 

Shofàr è spesso rappresentato negli antichi monumenti funerari. Benedizioni dal cielo12. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                     
12 Figlio di vecchiaia e primo nato di Rachel era il favorito di Yacaqòv. Due tribù: 'Ephràiym e Manassheh. Yosèf sia in 

Gen che in Dt ha la benedizione più lunga. 
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XII }ymhynb  BINYAMÌYN 

 

 
 

1 v 27 Binya 

2 miyn 

lupo che sbrana: 

3 al mattino  

divora  

4 la preda e alla sera 
spartisce il bottino.  

Nella parte bassa della finestra, si alza una creatura quasi simile a un leone, simbolo della tribù.  

Violetto, con occhi iniettati di sangue, egli sta sopra la sua preda a terra caduta e senza testa. La 

vittima è dipinta con commovente tenerezza. Sullo sfondo, delle colline. Dietro di lui scintilla, rosa e oro, 

luminosa la città di Y
e
rushalàiym che era inclusa nel territorio di Binyamìyn. 
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Da ciò D
e
varìym (Dt) 33,12: "[12] A Binyamìyn disse: "Prediletto di YHWH abiterà in tranquillità 

per Lui; proteggendolo ogni giorno : (pro) texit 32,12. Sempre e tra le sue spalle dimora". f Humerus. In 

senso metaforico de Deo Beniyamin ut infantem portante. Binyamìyn ’requiescit inter umeros [non inter 

brachia] eius’; in senso traslato: tratto di regione in colles et montes assurgens: Gios 15,8.10 s; 18,12.16.18 s; 

Ez 25,9; Dt 33,12: abita tra le colline di Binyamìyn? Colline. Posizione favorevole: nel suo territorio 

Y
e
rushalàiym. Binyamìyn prima era orientato più a N che a S ma con la graduale ascesa di Y

e
hudàh venne 

assorbito dopo aspra lotta. Quest'oracolo positivo è settentrionale e probabilmente più antico di Gen 49,27 

che proviene dal regno di Y
e
hudàh. 

Le spalle sono di fatto le colline che sostengono il tempio di Y
e
rushalàiym Ger 20,2: "Pascùr fece 

fustigare il profeta Yirm
e
yàh e quindi lo mise in ceppi nella prigione che si trovava presso la porta superiore 

di Binyamìyn, nel tempio del Signore".  

In questa finestra predomina il blu, il cobalto e oltremarino. Essa è il scintillante riassunto dei colori e 

dei temi di tutte le altre finestre. 

La composizione è organizzata con agio e pienezza attorno ad un'imponente rosetta centrale; la 

gravitazione di pianeti attorno al sole, un anello di tribù e generazioni umane sotto la luce divina. 

Il cerchio e la sfera sono forme che ossessionano Chagall. 

Attorno alla rosetta, che ha al suo esterno una rapida visione di pesce, i quattro animali araldici della 

sinagoga, simboli della fede giudaica (Cfr Levi). 

L'origine di questa immagine è Ez 1,15-21 che associa animali favolosi con le ruote. Uccelli, alberi 

della vita con significato mistico e cosmico. Sono anche in altre finestre. 

Il pannello centrale, mostra nel cuore della rosa, lo splendore dei colori, la pieghevolezza del tratto, la 

modulazione delle transizioni e la qualità nevosa del bianco 13. 

[28] Tutti questi formano le dodici tribù d'Israele, questo è ciò che disse loro il loro padre, quando li 

ha benedetti; ognuno egli benedisse con una benedizione particolare. 
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13  La sua nascita costò la vita alla madre Rachel. Fratello di Yosèf. Tra Yehudah e 'Ephràiym fino al Mare Morto e al 

Yordan. Giud 19-21. Guerrieri. 'Ehud Giud 3,15-16. Sh'aùl. 
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